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1. SCALA DOPPIA 

 

1.1 Cosa c’è da sapere sulle scale doppie 
 

1.1.1 Modelli di scale doppie generalmente in uso 

Sul mercato sono reperibili differenti tipologie di scale doppie. General- 
mente sono usate le seguenti tipologie di scale, la cui altezza massima de- 
ve essere limitata a 5 metri (Art. 21 D.P.R. 547/55): 
• Scala doppia a gradini o a pioli ad un tronco di salita: scala auto- 

stabile, che quando è pronta per l’uso, si sostiene da sé, appoggiando 
i due tronchi sul terreno, permettendo la salita da un lato. 

• Scala doppia a gradini o a pioli a due tronchi di salita: scala auto- 
stabile, che quando è pronta per l’uso, si sostiene da sé, appoggiando 
i due tronchi sul terreno, permettendo la salita da un lato o dall’altro. 

La scala doppia può essere provvista di una piattaforma e di un guarda- 
corpo (fig.3). 
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Fig. 3 - Scala doppia a gradini 
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1.2 Quando utilizzare una scala doppia 

Il datore di lavoro dispone affinché sia utilizzata una scala doppia quale 
posto di lavoro in quota, solo nei casi in cui l’uso di altre attrezzature di la- 
voro, considerate più sicure, non è giustificato a causa del limitato livello di 
rischio e della breve durata di impiego oppure delle caratteristiche esisten- 
ti dei siti che non può modificare. 

La scala doppia non è idonea come sistema di accesso ad altro luogo (fig 4). 
 
 

 

Fig. 4 - Erroneo uso della scala: posizione laterale e sistema di accesso ad altro luogo 
 
 
 

1.2.1 Cosa verificare quando si sceglie una scala doppia 

• Definire il tipo di attività se si pensa che si intende volgere con la sca-   
la, sia in ambiente interno che esterno, in quanto l’attività dovrà essere 
eseguita in modo sicuro: 
- si dovrà salire sulla scala fino ad una altezza tale da consentire al 

lavoratore di disporre in qualsiasi momento di un appoggio e di una 
presa sicura; 

- non ci si dovrà esporre lateralmente per effettuare il lavoro; 
- non si dovrà salire/scendere sulla scala portando materiali pesanti    

o ingombranti che pregiudichino la presa sicura; 
- la scala, in configurazione d’uso, in merito all’altezza massima de- 

ve soddisfare il disposto dell’articolo 21 del D.P.R. 547/55. 

• Nel caso che la scala non fosse idonea  per l’attività  da eseguire,  il datore   
di lavoro dovrà utilizzare un’attrezzatura in conformità ai seguenti criteri: 
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a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di pro- 
tezione individuale; 

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei la- 
vori da eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazio-    
ne priva di rischi; 

c) scegliere il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro 
temporanei in quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al 
dislivello e alla durata dell'impiego. 

• Nel caso la scala risultasse l’attrezzatura adatta: 
- scegliere  una  corretta  altezza  della scala: 

a) non utilizzare una scala troppo alta per un lavoro troppo in basso; 
b) non utilizzare  una scala troppo  bassa  per un lavoro  toppo in alto. 

• Verificare la conformità della scala al DPR 547/55 o al Decreto 23 
marzo 2000 del Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale che rico- 
nosce la norma tecnica UNI EN 131 parte 1a e parte 2a. 

• Verificare, nel caso di conformità al Decreto 23 marzo 2000, che le 
scale portatili siano accompagnate da un foglio o libretto recante: 
- una breve descrizione con l’indicazione degli elementi costituenti; 
- le indicazioni per un corretto impiego; 
- le istruzioni per la manutenzione e la conservazione; 
- gli estremi (istituto che ha effettuato le prove, numeri di identificazio- 

ne dei certificati, date di rilascio) dei certificati delle prove previste 
dalla norma tecnica UNI EN 131 parte 1a e parte 2a; 

- una dichiarazione del costruttore di conformità alla norma tecnica 
UNI EN 131 parte 1a e parte 2a. 

• Una scala a pioli consente la salita per il superamento del dislivello e 
permette un breve posizionamento in altezza della persona. 

• Una scala a gradini consente la salita per il superamento del dislivello 
e permette un breve posizionamento in altezza della persona, con un 
confort maggiore rispetto quella a pioli, in quanto il gradino ha una lar- 
ghezza maggiore del piolo. 

 

1.2.2 La scala doppia presenta i requisiti di sicurezza? 

Molti incidenti sono dovuti alla disattenzione dell’uomo o all’uso improprio 
della scala; ma una scala in cattivo stato è sicuramente causa di potenziali 
incidenti (figg. 11a e 11b). 

Prima di iniziare una qualsiasi attività è necessario controllare quanto 
segue: 

• Nessun elemento della scala (gradini/pioli, dispositivi di blocco, ele- 
menti antiscivolo, ecc.) deve essere mancante. 

• Le scale non devono presentare segni di deterioramento. 

• Tutti gli elementi, come ad esempio i montanti, i gradini/pioli, la piat- 
taforma, i dispositivi di blocco, le cerniere, ecc., non devono essere 
danneggiati. Saldature e incastri devono risultare integri. Ammaccature, 
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fessurazioni, spaccature, piegature ed eccessivi giochi nelle cerniere 
possono essere fonte di pericoli. Se ci sono danni agli elementi struttu- 
rali, la scala non deve essere ne utilizzata e ne riparata. 

• Piedini di gomma o di plastica antislittamento (zoccoli) siano inseriti cor- 
rettamente nella loro sede alla base dei montanti. Se mancanti o dete- 
riorati, rimpiazzarli con quelli nuovi, i quali sono reperibili dal rivendi- 
tore. 

• I gradini/pioli devono essere puliti, asciutti ed esenti da olii, da grassi      
e da vernici fresche. 

 

1.3 Comportamenti con la scala doppia 

Per evitare cadute dall’alto è necessario attenersi a quanto segue: 
 

Scale doppie 

 

 
1.3.1 Prima di salire/scendere 

➣Il lavoratore che deve salire/scendere sulla scala deve indossare ade- 
guato abbigliamento e idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
sulla base della effettuata valutazione dei rischi. Ad esempio: 
- utilizzare calzature ad uso professionale atte a garantire una per- 

fetta  stabilità  e  posizionamento:  non  salire/scendere  sui  gradi- 
ni/pioli a piedi nudi, con scarpe a tacchi alti, con ogni tipo di 
sandalo, ecc.; 

- non  salire/scendere  sulla  scala  con  abbigliamento  inadatto,  ad 
esempio con lacci che possano impigliarsi o finire sotto le scarpe. 

➣Controllare  che  non  ci  siano  pericoli  potenziali  nella  zona  di  attività, 
sia in alto vicino al luogo  di  lavoro  che  nelle  immediate  vicinanze. 
Ad esempio: 
- non usare la scala vicino a porte o finestre, a meno che non sono 

state prese precauzioni che consentono la loro chiusura; 
- non collocare la scala in prossimità di zone, ove la salita su di essa 

comporterebbe un maggior rischio di caduta dall’alto (prospiciente   
a zone di vuoto senza opportuni ripari o protezioni: balconi, piane- 
rottoli, ecc.); 

- non usare le scale metalliche in adiacenze di linee elettriche; 
- valutare se la presenza di altri lavori possa avere interferenze peri- 
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scala a spalla 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

colose (quali, ad esempio, posizionare la scala nelle immediate vi- 
cinanze di un’area interessata al sollevamento dei carichi, ecc.); 

- lo spazio davanti e ai lati della scala deve essere libero da ogni 
ostacolo; 

- quando necessario, l’area di lavoro in prossimità della scala , deve 
essere protetta da barriere, e se prescritto, anche da segnaletica 
stradale; 

- disporre di una sufficiente illuminazione ambientale. 

➣Non usare la scala in ambiente aperto quando ci sono avverse condizioni 
atmosferiche (vento, pioggia, formazione di ghiaccio al suolo, ecc.). 

➣Maneggiare la scala con cautela, per evitare il rischio di schiaccia- 
mento delle mani o degli arti. 

➣Movimentare la scala con cautela, considerando la presenza di altri la- 
voratori, onde evitare di colpirle accidentalmente (fig. 5). 

➣Nel trasporto della scala a spalla, occorre tenerla inclinata, mai oriz- 
zontalmente, specie quando la visibilità è limitata (figg. 5 e 8). 

➣Nel trasporto della scala a spalla non inserire il braccio all’interno del- 
la scala fra i gradini/pioli (figg. 6, 7 e 8). 

➣Durante la movimentazione evitare che la scala cada a terra o urti con- 
tro ostacoli. 

➣Le scale portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di 
dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione 
orizzontale dei gradini/pioli. 

➣Non collocare la scala su attrezzature od oggetti che forniscano una 
base per guadagnare in altezza. 

 

 
 

Fig. 6 - Modalità errata di trasporto 
della scala a spalla 

Fig.5 - Modalità errata di trasporto della 
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Fig. 7 - Modalità errata di trasporto della scala a spalla 

 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 8 - Modalità corretta di trasporto 

della scala a spalla 
➣Collocare la scala solo nella posizione frontale rispetto alla superficie 

di lavoro: non salire/scendere mai con la scala nella posizione latera- 
le in quanto il rischio di ribaltamento è più elevato (fig. 4). 

➣Verificare che la scala sia correttamente e completamente aperta. 

➣Verificare di aver inserito eventuali addizionali dispositivi manuali antia- 
pertura. 

➣Controllare il peso massimo (portata) ammesso sulla scala. 

➣Non predisporre la scala come piattaforma di lavoro o passerella su cui 
salire/scendere (fig. 9). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 9 - Non usare la scala 
come una piattaforma o passerella 



8  

 

1.3.2 Sulla scala 

➣Non superare il peso massimo ammesso sulla scala. 

➣Si dovrà salire sulla scala fino ad una altezza tale da consentire al la- 
voratore di disporre in qualsiasi momento di un appoggio e di una pre- 
sa sicura. 

➣Tanto nella salita quanto nella discesa occorre tenersi sulla linea mediana, 
col viso rivolto verso la scala e le mani posate sui pioli o sui montanti. 

➣Non saltare a terra dalla scala. 

➣Ogni spostamento della scala, anche piccolo, va eseguito a scala sca- 
rica di lavoratori. 

➣Il lavoratore, quando si posiziona sulla scala, deve avere sempre una 
presa sicura a cui sostenersi. 

➣Posizionare sempre entrambi i piedi sulla scala, non sbilanciandosi 
(fig. 10 a). 

➣Non posizionare mai un piede su un gradino (piolo) e l’altro su un og- 
getto o ripiano (fig.10 b). 

➣Non sporgersi lateralmente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.10a - Posizionare entrambi i piedi 
sulla scala, non sbilanciarsi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.10b - Posizionare entrambi i piedi sulla scala 
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➣Sulla scala non devono salire/scendere e stazionare più lavoratori con- 
temporaneamente. 

➣Non applicare sforzi eccessivi con gli attrezzi da lavoro in  quanto  la 
scala potrebbe scivolare o ribaltarsi. 

➣Non si dovrà salire/scendere sulla scala portando materiali pesanti o 
ingombranti che pregiudichino la presa sicura. 

➣Nel caso si dovessero usare attrezzi da lavoro, è necessario disporre di 
un contenitore porta attrezzi agganciato alla scala o alla vita. 

➣Salire/scendere solo sul tronco di scala predisposto per la salita (con 
gradini e pioli). 

➣Non salire/scendere sul tronco di supporto (senza gradini o pioli). 

➣Stazionare sulla scala solo per brevi periodi intervallando l’attività con 
riposi a terra. 

➣Non salire/scendere sulla scala se si soffre di vertigini. 

➣Non salire/scendere sulla scala quando si è stanchi o si ha pregiudi- 
cata la funzionalità degli arti (per esempio: lesioni, dolori, ecc.). 

➣Vietare l’utilizzo della scala alle donne gestanti. 

➣Non salire/scendere sulla scala con   indumenti che possano impigliarsi 
o finire sotto le scarpe 

 

1.3.3 A fine attività 

➣Riportare la scala nella posizione di chiusura. 

➣Riporre la scala in un luogo coperto, aerato, asciutto e non esposto al-  
le intemperie. 

➣Riporre la scala in modo stabile. 

➣Effettuare eventuale pulizia. 

➣Maneggiare la scala con cautela per evitare il rischio di schiacciamen-   
to delle mani. 

➣Movimentare la scala con cautela, considerando la presenza di altri la- 
voratori onde evitare di colpirle accidentalmente. 

➣Durante la movimentazione evitare che la scala cada a terra o urti con- 
tro ostacoli. 

 

1.4 Manutenzione 

➣Effettuare le revisioni periodiche secondo le istruzioni del fabbricante, 
prestando particolare attenzione a: 

- controllo  della  presenza  degli  zoccoli  antiscivolo  e della loro integrità; 

- controllo dell’integrità dei componenti della scala: montanti, pioli, ecc.; 
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- controllo degli accoppiamenti tra i vari componenti costituenti la scala. 

➣Laddove la tipologia della scala lo consente,  in  relazione  alle  specifi- 
che del fabbricante, eventuali possibili riparazioni devono essere effet- 
tuate dal fabbricante o da persona da lui autorizzata. 

Uso corretto 
 
 
 

• Scala non danneggiata 

• Corretta altezza di lavoro 

• Tenersi con una mano alla scala 
 
 
 
 

 
Nessun sbilanciamento 
laterale 
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Posizione frontale della scala 
 

 
Gradini puliti 

 
 
 
 

Zoccolo antiscivolo 
 
 
 

Superficie non inclinata, 
non cedevole e stabile 

Fig. 11a - Uso corretto 
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Uso errato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sbilanciamento laterale 
 

• Posizione laterale della scala 
 
 
 
 
 

Piede sul guardacorpo 
 
 
 

Calzatura 
non professionale 

 
 
 
 
 

Gradini scivolosi 
Attrezzo mal riposto 
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Gradino danneggiato 
 
 
 
 
 
 
 
 

Superficie irregolare 
e cedevole 

 
Zoccolo antiscivolo 
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Fig. 11b - Uso errato



 

 


